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Dipartimento Economia e Promozione della Città
Settore Attività Produttive e Commercio

U.O. Somministrazione, manifestazioni, artigianato e  ricettive
40129  Bologna – Piazza Liber Paradisus, 10 ,  Torre A - tel. 051.2194013

SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE

SEGNALAZIONE CERTIFICATA INIZIO ATTIVITÀ PER
APERTURA E TRASFERIMENTO

La presente S.C.I.A., ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 241/90 e s.m.i. sostituisce a tutti gli effetti l'autorizzazione
all'esercizio dell'attività, ha efficacia immediata e non ha scadenza.

|__|  Apertura di pubblico esercizio (sez. 1)

|__|  Trasferimento di pubblico esercizio (sez. 2)

Il/La sottoscritto/a ________________________  ______________________________
(cognome)  (nome)

nato/a il __________________  a _____________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

 cittadino appartenente all’U. E.  -   cittadino non appartenente all’U. E.

sesso  M      F 

residente a _____________________ via/piazza ____________________________ n. _____

C.A.P. _________ tel. ______________ cellulare ______________  fax _________________

e-mail __________________________________________________  __________________

in qualità di:

|__| titolare dell'omonima impresa individuale   |__| legale rappresentante della Società

ragione sociale ( indicare la ragione sociale per esteso )

___________________________________________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

P.I.  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

con sede legale in _________________ Via/Piazza _________________________ n. _____

C.A.P. ________ tel. _____________________________ fax _________________________
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PEC (Posta elettronica certificata)________________________________ @_________________

con iscrizione alla Camera di Commercio di ___________________ n. ___________________

(da dichiarare se si è in possesso)

Ai sensi dell'art. 19 della legge n. 241/90 e successive modifiche ed in forza dell’art. 64 del D.Lgs
59/2010 come modificato dal DLgs 147/2012,  dell'art. 8 della Legge Regionale Emilia - Romagna

n. 14/2003 e successive modifiche

SEGNALA

SEZIONE 1 – APERTURA DI PUBBLICO ESERCIZIO

di avviare l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nei locali

siti nel Comune di Bologna  in Via/V.le/ P.zza __________________________________________

N. _______/_____ C.A.P. |__|__|__|__|__|

con una superficie complessiva di somministrazione pari a mq. _______

di cui possiede titolo per la piena disponibilità con decorrenza dal _______________________(*)

(*) Nei casi di richieste di apertura in locali dove già esiste un esercizio di somministrazione, o di apertura per gli stessi
 locali da parte di più soggetti è necessario produrre il contratto di locazione.

SEZIONE 2 - TRASFERIMENTO

Di trasferire l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nei
locali siti nel

Comune di Bologna in Via/V.le/ P.zza ____________________________________

N. _______/_____C.A.P.|__|__|__|__|__|

a seguito di trasferimento da Via/V.le/P.zza_______________________________ N. |__|__|__|

con una superficie complessiva di somministrazione di mq.________ di cui possiede titolo per la

piena disponibilità con decorrenza dal ________________(*)

(*)Nei casi di richiesta di trasferimento in locali dove già esiste un esercizio di somministrazione, o di
trasferimento per gli stessi locali da parte di più soggetti è necessario produrre il contratto di locazione.

Ai fini della presente Segnalazione Certificata d’Inizio attività il sottoscritto, consapevole che le
dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici eventualmente
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

DICHIARA

❏  relativamente ai requisiti morali di non trovarsi in nessuna delle cause di divieto previste
dall’art. 71, comma 1, del Decreto Legislativo n. 59/2010 come modificato dal D.Lgs N. 147/2012



3

e dagli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S. (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) per l'esercizio della
attività di somministrazione di alimenti e bevande;

❏ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 67 del D.Lgs 159/2011 (antimafia) 1;

❏ di presentare la notifica sanitaria attestante il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti
in relazione all'attività svolta ai fini della registrazione ai sensi dell’art. 6 del Regolamento CE
852/04 e Determinazione della Regione Emilia Romagna n. 14738 del 15/11/2013;

❏  che il locale sede dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande possiede i
requisiti di sorvegliabilità di cui al D.M. n.564/1992, modificato dal D.M. n. 534/19942;

❏ che i locali adibiti a somministrazione di alimenti e bevande, avendo superficie superiore a 150
mq., rispettano la Circolare del Ministero dell'Interno 11 ottobre 1988 n. 173;

REQUISITI DI PARGHEGGIO

❏ che l’unità immobiliare in cui si attiva l’attività di somministrazione possiede le dotazioni di
parcheggi pertinenziali richiesti dal RUE come da asseverazione tecnica allegata;

oppure

❏ che l’unità immobiliare in cui si vuole attivare l’esercizio di somministrazione non possiede le
dotazioni di parcheggi pertinenziali richiesti da RUE in quanto:

  è ubicata in Zona A Centro Storico

 è ubicata in Zona a Traffico Limitato della Zona B

 è al di fuori delle zone di cui sopra ma aveva già legittima destinazione 5c/4d

❏ di rispettare le norme di settore vigenti in materia di carico e scarico merci (Piano Generale del
Traffico Urbano PGTU, Piano merci e relative ordinanze attuative);

REQUISITI STRUTTURALI

❏ che l’unità immobiliare in cui si attiva l’esercizio di somministrazione è in possesso di
agibilità/conformità edilizia P.G. n. _______ del _________;

❏ che non sono stati eseguiti interventi edilizi tali da comportare una modifica alle dotazioni
previste dalle normative ordinate;

REQUISITI  PREVISTI DALLA NORMATIVA DI INQUINAMENTO ACUSTICO

❏ che non verrà utilizzato alcun impianto di diffusione sonora/effettuata attività di piccoli
trattenimenti musicali ai sensi dell’art. 4, comma 1, del  D.P.R. n. 227/2011

oppure

❏  che verranno utilizzati impianti di diffusione per la musica di sottofondo per la quale deve
essere presentata apposita Dichiarazione Sostitutiva di atto di notorietà

oppure
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❏  che verrà utilizzato impianto di diffusione sonora/effettuata attività di piccoli trattenimenti
musicali per i quali deve essere presentata apposita S.C.I.A. ai sensi del Regolamento comunale
per la disciplina delle attività rumorose temporanee (PG 71732/2013).
I trattenimenti musicali potranno essere effettuati esclusivamente dopo la
presentazione della relativa S.C.I.A. compilata in tutte le sue parti e completa di tutta la
documentazione necessaria.

DICHIARA ALTRESÌ

❏ di essere a conoscenza che la presente S.C.I.A. svolge la funzione di autorizzazione per i fini di
cui all’art. 86 R.D. n. 773/1931 – T.U.L.P.S., come previsto dall’art. 152 del relativo Regolamento
d’Esecuzione –R.D. n. 635/1940;

❏ di essere a conoscenza che la presente S.C.I.A. e la tabella con le tariffe dei prezzi devono
essere esposti presso il pubblico esercizio in modo ben visibile ai sensi dell’art. 180 del R.D.
635/1940 ( Reg. esecuzione TULPS);

❏ di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 14 ter della  Legge n. 125/2001 (come modificata
dalla Legge n. 189/2012 di conversione del D.L. n. 158/2012) è vietato vendere bevande alcoliche
ai minori di anni 18 e ai sensi dell'art. 689 del codice penale è vietato somministrare bevande
alcoliche ai minori di 16 anni;

❏ di essere a conoscenza che  la presente S.C.I.A. abilita altresì all'installazione di apparecchi da
gioco di cui all'art. 110, commi 6 e 7 del T.U.L.P.S. (nel rispetto del Decreto Interdirettoriale
dell’AAMS in data 27 luglio 2011 che stabilisce limiti numerici in rapporto alla superficie dei locali),
tenendo esposta presso l'esercizio la tabella dei giochi proibiti.

SOLO IN CASO DI SOCIETÀ

❏ di essere a conoscenza che nei confronti della Società __________________________ di cui
sono legale rappresentante non sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo, disposto ai
sensi dell’art. 67 del D.Lgs 159/20111;

NEL CASO IN CUI IL LEGALE RAPPRESENTANTE O IL TITOLARE DELL’IMPRESA  SIA IN
POSSESSO DEL REQUISITO PROFESSIONALE

-  di essere in possesso dei requisiti professionali di cui di cui all'art. 71, comma 6, del Decreto
Legislativo n. 59/2010 come modificato dal D.Lgs N. 147/2012 ed in particolare:

���� essere stato  iscritto nel Registro  Esercenti il Commercio ( R.E.C. )  presso la Camera  di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A. ) di ______________con il n._______
per l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e/o bevande o alla sezione speciale per la
gestione di Impresa Turistica R.I.T. n. ______________________

����  aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome
di Trento e di Bolzano:
nome del corso  _____________________________________________________
organizzato da_______________________________________________________
Istituto riconosciuto da Regione/Provincia autonoma ________________________
sede ________________________oggetto del corso ________________________
periodo di svolgimento ________________________________________________

���� essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o
di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:
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Istituto secondario _______________________________________

diploma ________________________________conseguito nel ____________________

Università__________________________________

Laurea in _______________________________________(allegare Piano di Studi)

���� avere esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nell’ultimo
quinquennio,  attività di impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di
alimenti e/o bevande:
tipo di attività __________________________dal _____________ al ____________

n. d'iscrizione Registro Imprese ________________ CCIAA di ________________

n. R.E.A. _____________________regolarmente iscritto all'INPS* dal_________al____________

����  avere prestato la propria opera in qualità di dipendente qualificato per almeno due anni,
nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l’attività nel  settore  alimentare o nel settore
della somministrazione al pubblico di alimenti e/o bevande:

nome impresa _____________________________ sede____________________

nome impresa _____________________________ sede____________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS*, dal _________al____________

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS*, dal ___________ al _________

*Sezione commercio alimentare/somministrazione di alimenti e bevande

SOLO NEL CASO IN CUI L’IMPRESA INTENDA AVVALERSI, AI FINI DEL POSSESSO DEI
REQUISITI PROFESSIONALI, DI UN DELEGATO SE DIVERSO DAL LEGALE
RAPPRESENTANTE O DAL TITOLARE

❏ che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig./Sig.ra_________________________
che ha compilato la dichiarazione di cui all'Allegato C.

Data ………………………                                                         FIRMA………………………………………………..

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data ………………                                                           Firma …...................................................

ALLEGATI

❏❏❏❏ copia di un documento di riconoscimento in corso di validità
La copia del documento d’identità non è richiesta qualora il soggetto firmi digitalmente (art. 65 del Codice
dell'Amministrazione Digitale)

Solo per i cittadini extracomunitari

❏❏❏❏  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità
❏❏❏❏  Copia della ricevuta della richiesta di rinnovo conforme alla normativa vigente in materia

❏❏❏❏ N. 2 copie in scala adeguata della planimetria nella quale siano evidenziati: la superficie di
somministrazione, la ripartizione tecnico funzionale degli spazi, gli accessi di entrata ed uscita
dell'attività e le strade pubbliche limitrofe. Le copie dovranno essere debitamente firmate
dall’interessato nonché dal tecnico abilitato.
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI COMUNICAZIONE ANTIMAFIA
(ai sensi degli artt. 67 e 85 del D.Lgs 159/2011)

Per le imprese individuali e le società la dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti di cui
all’art. 85 D.lgs 159/20115.

Denominazione dell’impresa, società, A.T.I. o consorzio interessato:

___________________________________________________________________

Sede: via/piazza______________________________________________________

C.A.P.______________Città________________________________prov._________

Codice Fiscale________________________________________________________

Specificare se si tratta di impresa individuale ❏  di società ❏, ovvero di consorzio o società

consortile ❏, precisandone di seguito l’oggetto sociale:

______________________________________________________________________________

Il sottoscritto ______________________________________

nato a _______________________il ______________residente a______________________

in Via__________________________________n. ________titolare della seguente carica

_____________________________nella società sopra indicata

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all’art. 67 del D.Lgs 06/09/2011, n. 159.

Data ___________________ FIRMA___________________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data ………………                                                           Firma …...................................................

ALLEGATI
❏ nel caso in cui le dichiarazioni non siano firmate alla presenza dell’ incaricato comunale occorre allegare
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità
La copia del documento d’identità non è richiesta qualora il soggetto firmi digitalmente (art. 65 del Codice dell'Amministrazione Digitale)

Solo per i cittadini extracomunitari
❏❏❏❏  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità
❏❏❏❏  Copia della ricevuta della richiesta di rinnovo conforme alla normativa vigente in materia
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) RELATIVE AL POSSESSO DEI
REQUISITI MORALI

Il/La sottoscritto/a ________________________  ______________________________
(cognome)  (nome)

nato/a il __________________  a __________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

 cittadino appartenente all’U. E.  -   cittadino non appartenente all’U. E.

sesso  M      F 

residente a _____________________ via/piazza ____________________________ n. _____

C.A.P. _________ tel. ______________ cellulare ______________  fax _________________

e-mail __________________________________________________  __________________

valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 ed all'art. 3 del T.U. della normativa sulla
documentazione amministrativa di cui al D.P.R.  445/2000, e consapevole delle sanzioni previste
dall'art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall'art. 75 del medesimo T.U. in caso di
dichiarazioni false o mendaci.

DICHIARA

Il possesso dei requisiti morali non trovandosi in nessuna delle cause ostative previste dall’art. 71
del Decreto Legislativo n. 59/2010 come modificato dal D.Lgs N. 147/2012 e dagli articoli 11 e 92
del T.U.L.P.S. (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza);

Data ___________________ FIRMA___________________

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data ………………                                                           Firma …...................................................

ALLEGATI
❏ nel caso in cui le dichiarazioni non siano firmate alla presenza dell’ incaricato comunale occorre allegare
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità
La copia del documento d’identità non è richiesta qualora il soggetto firmi digitalmente (art. 65 del Codice dell'Amministrazione Digitale)

Solo per i cittadini extracomunitari
❏❏❏❏  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità
❏❏❏❏  Copia della ricevuta della richiesta di rinnovo conforme alla normativa vigente in materia
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE DEL DELEGATO ALL'ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE

Il/La sottoscritto/a ________________________  ______________________________

nato/a il __________________  a _____________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

 cittadino appartenente all’U. E.           cittadino non appartenente all’U. E.

sesso  M      F 

residente a _____________________ via/piazza ____________________________ n. _____

C.A.P. _________ tel. ______________ cellulare ______________  fax _________________

e-mail __________________________________________________  __________________

❏  DELEGATO all’attività di somministrazione dalla società/impresa individuale

_____________________con atto del_________________________

A tal fine, avvalendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 ed all'art. 3 del T.U. della normativa sulla
documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 e
della decadenza dei benefici prevista dall'art. 75 del medesimo T.U. in caso di dichiarazioni false o mendaci,

DICHIARA

-  di essere in possesso dei requisiti professionali di cui di cui all'art. 71, comma 6, del Decreto
Legislativo n. 59/2010 come modificato dal D.Lgs N. 147/2012 ed in particolare:

���� essere stato  iscritto nel Registro  Esercenti il Commercio ( R.E.C. )  presso la Camera  di
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A. ) di ______________con il n._______
per l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e/o bevande o alla sezione speciale per la
gestione di Impresa Turistica R.I.T. n. ______________________

����  aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome
di Trento e di Bolzano:
nome del corso  _____________________________________________________
organizzato da_______________________________________________________
Istituto riconosciuto da Regione/Provincia autonoma ________________________
sede ________________________oggetto del corso ________________________
periodo di svolgimento ________________________________________________

���� essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o
di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:
Istituto secondario _______________________________________

diploma ________________________________conseguito nel ____________________

Università__________________________________

Laurea in _______________________________________(allegare Piano di Studi)
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���� avere esercitato in proprio, per almeno due anni, anche non continuativi, nell’ultimo
quinquennio,  attività di impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di
alimenti e/o bevande:
tipo di attività __________________________dal _____________ al ____________

n. d'iscrizione Registro Imprese ________________ CCIAA di ________________

n. R.E.A. _____________________regolarmente iscritto all'INPS* dal _________al____________

����  avere prestato la propria opera in qualità di dipendente qualificato per almeno due anni,
nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l’attività nel  settore  alimentare o nel settore
della somministrazione al pubblico di alimenti e/o bevande:

nome impresa _____________________________ sede____________________

nome impresa _____________________________ sede____________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS*, dal _________al____________

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS*, dal ___________ al _________

*Sezione commercio alimentare/somministrazione di alimenti e bevande

-  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all’art. 67 del D.Lgs 06/09/2011, n. 159.

-  il possesso dei requisiti morali non trovandosi in nessuna delle cause ostative previste dall’art.
71 del Decreto Legislativo n. 59/2010 come modificato dal D.Lgs N. 147/2012 e dagli articoli 11 e
92 e 131 del T.U.L.P.S. (Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza).

Data ……………………… Firma  …...................................................

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Data ………………                                                           Firma …...................................................

ALLEGATI
❏ nel caso in cui le dichiarazioni non siano firmate alla presenza dell’ incaricato comunale occorre allegare
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità
La copia del documento d’identità non è richiesta qualora il soggetto firmi digitalmente (art. 65 del Codice dell'Amministrazione Digitale)

Solo per i cittadini extracomunitari
❏❏❏❏  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità
❏❏❏❏  Copia della ricevuta della richiesta di rinnovo conforme alla normativa vigente in materia
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SCHEDA INFORMATIVA per apertura/trasferimento
di pubblico esercizio di somministrazione alimenti e bevande

Con la Delibera di Giunta P.G. n. 18376 del 29/01/2010 sono stati aggiornati i criteri di
programmazione delle attività di pubblico esercizio di somministrazione alimenti e bevande.
In sintesi:

ZONIZZAZIONE

Viene mantenuta la precedente suddivisione del territorio comunale in due zone
- Zona A Centro Storico (porzione della Città storica delimitata dai viali di
            circonvallazione),
-    Zona B (restante parte del territorio comunale);

PARCHEGGI

Devono rispettare quanto indicato dal RUE per quanto riguarda le dotazioni di parcheggi
pertinenziali

Non sono richiesti quando:
- l'esercizio è ubicato in Zone A Centro Storico e in Zone a Traffico Limitato anche della Zona B.

- quando l’attività si colloca in unità immobiliare avente destinazione commerciale (5c e 4d)

NOTE per la compilazione del presente modello

1 Decreto legislativo 15 novembre 2012 , n. 218

Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2,
della legge 13 agosto 2010, n. 136 - Entrata in vigore: 28.12.2012
Art. 85  (Soggetti sottoposti alla verifica antimafia)
a) La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto.
b) La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve
riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:
1. per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;
2. per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi
cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri
componenti l’organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una
partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto
parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;
3. per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro,
ovvero al socio in caso di società con socio unico;
4. per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;
5. per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;
6. per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;
7. per le società di cui all’articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato;
8. per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all’estero,
secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;
9. per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.

c) L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1 e 2, deve riferirsi anche ai familiari conviventi.

2 D.M. 17 dicembre 1992, n. 564
Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e
bevande (2).
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 12 febbraio 1993, n. 35.
(2) Si ritiene opportuno riportare anche la premessa del presente decreto.
IL MINISTRO DELL'INTERNO
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Visto l'art. 3, comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287, contenente: «Aggiornamento della
normativa sull'insediamento e sulla attività dei pubblici esercizi»;
Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;
Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6
maggio 1940, n. 635;
Visto l'art. 19, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, contenente:
«Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382»;
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza generale del 5 ottobre 1992;
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri a norma dell'art. 17, comma 3, della citata legge n. 400 del 1988 (nota n.
559/LEG/223.000.3/S.1 del 1° dicembre 1992);
Adotta il seguente regolamento:
1. Sorvegliabilità esterna.
- I locali e le aree adibiti, anche temporaneamente o per attività stagionale, ad esercizio per la somministrazione al pubblico di alimenti
o bevande devono avere caratteristiche costruttive tali da non impedire la sorvegliabilità delle vie d'accesso o d'uscita.

- Le porte o altri ingressi devono consentire l'accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere utilizzati
per l'accesso ad abitazioni private.
- In caso di locali parzialmente interrati, gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico.
- 4. Nel caso di locali ubicati ad un livello o piano superiore a quello della strada, piazza o altro luogo pubblico d'accesso, la visibilità
esterna deve essere specificamente verificata dall'autorità di pubblica sicurezza, che può prescrivere, quando la misura risulti sufficiente ai
fini di cui al comma 1, l'apposizione di idonei sistemi di illuminazione e di segnalazione degli accessi e la chiusura di ulteriori vie d'accesso o
d'uscita.
2. Caratteristiche delle vie d'accesso.
- Nessun impedimento deve essere frapposto all'ingresso o uscita del locale durante l'orario di apertura dell'esercizio e la porta
d'accesso deve essere costruita in modo da consentire sempre l'apertura dall'esterno.
3. Sorvegliabilità interna.
- Le suddivisioni interne del locale, ad esclusione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico, non possono essere chiuse da
porte o grate munite di serratura o da altri sistemi di chiusura che non consentano un immediato accesso.

- Eventuali locali interni non aperti al pubblico devono essere indicati al momento della richiesta dell'autorizzazione di cui all'art. 3,
comma 1, della legge 25 agosto 1991, n. 287  e non può essere impedito l'accesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che
effettuano i controlli ai sensi di legge.
- In ogni caso deve essere assicurata mediante targhe o altre indicazioni anche luminose, quando prescritto, l'identificabilità degli
accessi ai vani interni dell'esercizio e le vie d'uscita del medesimo.
4. Caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande annessi a circoli privati.
- I locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti o bevande devono essere ubicati all'interno della struttura adibita a
sede del circolo o dell'ente collettivo e non devono avere accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici. All'esterno della struttura
non possono essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all'interno.
5. Norma transitoria.
- I locali per i quali è già autorizzata, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, la somministrazione di alimenti e
bevande, dovranno essere resi conformi alle disposizioni degli articoli 2 e 3 del presente decreto entro il 31 ottobre 1994. Entro la stessa
data, i circoli privati o enti che siano stati autorizzati, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, a somministrare alimenti e
bevande, devono altresì ottemperare al divieto di apporre all'esterno dei locali insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino l'attività
di somministrazione effettuata all'interno.
- Le comunicazioni interne fra i locali adibiti a pubblico esercizio e i locali aventi diversa destinazione, esistenti alla data di entrata
in vigore del presente regolamento debbono essere chiuse a chiave durante l'orario di apertura del pubblico esercizio e deve essere impedito
l'accesso a chiunque.
- 
3 Circolare 11 Ottobre 1988 N.17
Modifica del punto 10.2 della Circolare n. 10 del 10 febbraio 1969-distributori stradali di carburanti
Pervengono da più parti a questo Ministero quesiti circa la corretta interpretazione del 2° comma del punto 10.2 della circolare del 10
febbraio 1969 n. 10 riguardante «Distributori stradali di carburanti».
I quesiti sono riferiti alla esatta individuazione dei fabbricati genericamente indicati tra parentesi «motels, bar, ristoranti, ecc.» esistenti
nell'ambito della stazione di rifornimento.
Al riguardo, sentita la Commissione Consultiva per le sostanze esplosive ed infiammabili, si chiarisce che i predetti fabbricati sono quelli
adibiti a motels, a posti di ristoro con superficie maggiore di 150 mq (ristoranti, bar, snack bar, tavole calde), ad esercizi di vendita di merci
varie con superficie maggiore di 200 mq.
Pertanto il punto 10.2 citato è così modificato:
«Le colonnine per le benzine, esistenti nell'ambito della stazione di rifornimento, possono essere sistemate in gruppi su apposite isole.
Le isole debbono essere disposte razionalmente in modo da consentire le soste per il rifornimento ed il facile movimento degli automezzi.
Le colonnine predette debbono distare non meno di 9 m da aree destinate specificamente a parcheggio, da motels, da posti di ristoro
(ristoranti, bar, snack bar, tavole calde), con superficie superiore a 150 mq, da locali-vendita di merci varie con superficie superiore a 200
mq.
Ove i posti di ristoro ed i locali vendita risultino contigui su una o più pareti, o sottostanti o sovrastanti tra loro ma non direttamente
comunicanti, ovvero risultino non contigui e separati tra loro da semplici passaggi coperti, le rispettive superfici non vanno cumulate».

4 D.P.R. N, 227/2011 Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
Articolo 4 - Semplificazione della documentazione di impatto acustico
1. Sono escluse dall'obbligo di presentare la documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, le
attività a bassa rumorosità elencate nell'allegato B, fatta eccezione per l'esercizio di ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, attività
ricreative, agroturistiche, culturali e di spettacolo, sale da gioco, palestre, stabilimenti balneari che utilizzino impianti di diffusione sonora
ovvero svolgano manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. In tali casi è fatto obbligo di predisporre
adeguata documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Resta
ferma la facoltà di fare ricorso alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 8, comma 5, della legge 26 ottobre 1995,
n. 447, ove non vengano superati i limiti di emissione di rumore di cui al comma 2.


